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Grave atto del centro-sinistra 
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Soppresso in Campidoglio il 
voto segreto «Big» dell 'edilizia 

^deciderà sui tributi 
'M'<'j_'s :. x -r > 

I Si tratta dell'ina.. Ezio Micaglio, già presidente dell'ACER I 
I Su di lui pende una contestazione per l'imposta di famiglia I 

I 
I 
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Uno dei più noti « big » dell'edilizia, l'in­
gegnere Ezio Micaglio, è stato nominato 
presidente della nuova Commissione comu. 
naie enti locali, la commissione che dovrà 
decidere sui ricorsi dell'imposta di fami­
glia dei vari Torlonia, Borbone d'Orleans, 
Vaselli e bella compagnia che non voglio­
no accettare gli accertamenti del Comune 
sottraendo miliardi alle esauste casse co­
munali. 

I-a nomina dell'ing. Micaglio (che fu 
anche presidente dell'Associazione costrut­
tori romani dal 1944 al 1002) voluta dalla 
maggioranza della commissione tributi 
controllata dalla DC e dal centro sinistra, 
ha suscitato clamore sia per i legami che 
intercorrono fra il Micaglio e determinati 
gruppi economici (tra l'altro la commis­
sione decide anche in materia di ricorsi 
sugli incrementi di valore delle aree fab­
bricabili e di contributi di miglioria spe­
cifica) sia perchè nei confronti del nuovo 
presidente della commissione pende (o 

pendeva al momento della nomina) una 
contestazione per l'accertamento dei tri­
buti comunali (imposta di famiglia). 

A questo proposito i compagni Gigliotti 
e Natoli hanno presentato una interroga­
zione all'assessore ai tributi per sapere 
se sia « valida o comunque opportuna » la 
nomina a componente della Commissione 
tributi locali di un contribuente nei cui 
confronti penda e al momento della nomi­
na stessa contestazione per l'accertamento 
dei tributi comunali. 

I consiglieri comunisti chiedono inoltre 
di conoscere se « sta sufficiente la rinun­
zia, evidentemente strumentale, ai ricorsi, 
successiva alla nomina, per far venire 
meno i motivi di invalidità e comunque di 
inopportunità ». L'interrogazione conclude 
chiedendo e se la giunta municipale ritiene 
che un contribuente che si trovi nelle con­
dizioni sopra indicate, possa godere del 
prestigio necessario per far parte della 
commissione e per assurgere anche alla 
presidenza della stessa ». 

Gli scioperi per i rinnovi contrattuali 

Massicce astensioni di 
metallurgici e autisti 

Gravi provocazioni dei 
padroni delle autolinee 

Metalmeccanici e dipendenti 
delle autolinee private hanno 
ieri proseguito la lotta unita­
ria per i rinnovi contrattuali 
dando vita a massicci scioperi 
e a manifestazioni di protesta. 
La partecipazione alle asten­
sioni è stata altissima ovunque, 
malgrado, in particolare nelle 
autolinee, siano stati rinnova­
ti gli attacchi padronali ai di­
ritti dei lavoratori, con minac­
ce e rappresaglie. Inammissi­
bile e di ostrema gravità, è 
quanto sta accadendo nelle 
aziende private dei trasporti 
del Lazio: reclutamento dei 
crumiri persino senza patente 
licenziamenti, multe, serrate. 
Di giorno in giorno l'atteggia­
mento dei gestori privati delle 
autolinee diventa sempre più 
provocatorio e illegale. 

METALLURGICI — La per­
centuale di astensione in tutta 
la provincia è stata del 90 per 
cento. Nella più grande fabbri­
ca, la BPD di Colleferro. ha 
partecipato alla astenutone di 
24 ore il 90 per cento del per­
sonale operaio. 

Alla FATME e all'OMT il 
lavoro 6 stato fermato per due 
ore e anche qui massiccia è 
stala la percentuale delle asten­
sioni. A Pomezia lo sciopero è 
stato di mezza giornata e pres­
soché totale. Tn piazza Indipen­
denza si è svolta una manife­
stazione durante la quale han­
no parlato i segretari della 
Fiom Picchetti e il segretario 
della FIMCISL Chialastri. 

AUTOLINEE — Lo sciopero 
unitario proclamato dai tre 
sindacati dalle 7 alle 15 ha 
avuto pieno successo. Ancora 
una volta, per fronteggiare la 
massiccia partecipazione alla 
lotta degli autisti e dei fattori­
ni, i padroni delle autolinee so­
no ricorsi alle rappresaglie. 
alla serrata, alle multe e an­
che al licenziamento. Uno degli 
episodi più gravi si è verificato 
alla Piga, l'azienda che nei 
giorni scorsi ha multato tutti 
i dipendenti che avevano pre­
so parte ai precedenti sciope­
ri. Questa volta la direzione 
ha reclutato personale estra­
neo all'azienda: uno di questi 
autisti, era addirittura privo 
della patente di abilitazione 
alla guida degli autobus, e i 
carabinieri di Pomezia lo han­
no fermato. I lavoratori in scio­
pero hanno comunque fatto fal­
lire la manovra dell'azienda : 
bloccando i pullman dei crumi­
ri a Castro Pretorio. Zeppieri. 
a sua volta, si è ancora una 
volta distinto, licenziando per 
rappresaglia un lavoratore e 
attuando, come la SITA, la 
ATAR e la SARO la serrata. 
Per respingere l'atteggiamen­
to delle direzioni della SITA 
e della PIGA. ì lavoratori riu­
niti in assemblea hanno deci­
so uno sciopero di 24 ore per 
lunedì. Nella zona di Anzio e 
Nettuno, non funzioneranno 
quindi i servizi di autolinee per 
Pasquetta. 

Intanto, sempre per il rinno­
vo del contratto, domani e ve­
nerdì i lavoratori spedizionieri 
romani, effettueranno uno scio-

di 48 ore 

Grave provocazione 
• - • 

al biscottificio 

Serrata alla 
«Gentilini» 

Ferma risposta dei lavoratori — Scioperi al 
«Messaggero» e alla Sogeme di Fiumicino 

Serrata alla « Gentilini >, il bi­
scottificio sulla via Tiburtina. 
La direzione della fabbrica, in 
una lettera consegnata alla Com­
missione Interna, pretenderebbe 
addirittura una dichiarazione dei 
lavoratori di rinuncia allo scio­
pero. Gli operai, che già hanno 
sostenuto oltre 150 ore di scio­
pero, risponderanno alle assurde 
pretese intensificando la loro 
protesta. Ieri per tutto il giorno 
hanno protestato davanti alla 
azienda. Gentilini. se vuol che i 
lavoratori cessino la lotta, non 
ha che una scelta: accettare le 
giuste rivendicazioni dei dipen­
denti (premio di produzione col­
legato al rendimento e altre) che 
nella fabbrica sono più che giu­
stificate dalle pressanti condizio­
ni di lavoro 

MESSAGGERO — Le maestran­
ze dello stabilimento tipografico 
e II Messaggero ». presso il qua­
le sì stampa il quotidiano omo­
nimo. hanno effettuato l'altra se­
ra un'ora di sciopero dalle 22.30 
alle 23.30. Stanotte vi è stata 
una seconda astensione dalle 
0.30 alle 2.30. L'agitazione, pro­
clamata unitariamente dai sin­
dacati. tende ad ottenere il pie­
no rispetto delle funzioni della 
Commissione interna. 

CENTRALE DEL LATTE — I 
lavoratori della Centrale del Lat­
te. riuniti in assemblea per pre­
parare Io sciopero del 15 e 16 
aprile e per esaminare la re­
cente circolare del Ministro de­
gli Interni sulle aziende muni­

cipalizzate, hanno approvato al' 
l'unanimità un ordine del gior­
no nel quale si respinge la po­
sizione intransigente assunta dal­
la FIAMCLAF tendente al bloc­
co dei salari. Nella mozione si 
rivendica il diritto degli operai 
ai rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro e la necessità che 
si dia immediata attuazione al 
e piano di riordino » dell'azien­
da e si inizi la lavorazione dei 
latti speciali. I lavoratori della 
Centrale hanno anche eletto una 
commissione unitaria 

SO.GE.ME. — Dalle 11 alle 14 
di ieri i dipendenti della SO. 
GEME., la ditta che gestisce 
il servizio mensa all'aeroporto di 
Fiumicino, sono nuovamente sce­
si in sciopero per ottenere au­
menti salariali, il riconoscimen­
to della 14. mensilità e degli 
scatti biennali. Nuove astensioni 
sono state unitariamente decise 
dagli operai per i prossimi giorni. 

CAPITOLINI — Si è riunito il 
comitato sindacale unitario dei 
dipendenti comunali. In seguito 
alle assicurazioni dell'Ammini­
strazione per un incontro con i 
sindacati per la giornata odier­
na (dopo una riunione fra auto­
rità tutoria e delegazione della 
Giunta), il comitato ha « deciso 
di riconvocarsi tempestivamente 
per prendere le decisioni più op­
portune. ribadendo al tempo 
stesso la decisa volontà di lot­
ta per 0 conseguimento degli 
obiettivi giuridici ed economici 
della categoria intera >. 

Si è rotto il cavo 

Cade l'ascensore: 

feriti due operai 
Grave infortunio sul lavoro 

ien pomeriggio in un cantiere 
edile di via Casilma 984. Nello 
stabile, quasi completato, si è 
rotta la fune del montacarichi, 
mentre l'assistente ai lavori e 
l'ascensorista stavano provando­
lo: i due uomini hanno fatto. 
con la cabina, un volo di otto 
metri Ora li hanno ricoverati 
al San Giovanni, ambedue con 

gravi fratture. L'incdente è ac­
caduto alle 16 nel cantiere del­
la società Centrosod. Dei due 
feriti, ù più grave è l'assisten­
te Vincenzo Dagnolo di 33 anni, 
abitante in via Emilio Alberta-
rio 8. per il quale t medici si 
sono riservati la prognosi. L'ope­
raio Giancarlo Morosi di 53 an­
ni. abitante in via Numitore 29, 
guarirà invece n un mese e 
mezzo. 

Satfa suicida dal sesto piano 
Una sarta di 34 anni, Tomasina Isobi. malata di nervi, residente 

presso la famiglia della signora Stella Furia, in via Quintino Sella 
15 si è uccisa alle 2.30 di questa mattina lasciandosi cadere da una 
finestra della aua aMtajtone posta al 

Imposta la modificazione di un articolo del rego­
lamento — Respinti due importanti emenda­
menti proposti dai comunisti sul decentramento 

Come è saltata la convenzione alla borgata Coroni 

Il centro sinistra, con un col- * 
pò di maggioranza, ha proibito 
da ieri mattina lo scrutinio se­
greto in Campidoglio. Fino a 
ieri il voto segreto era obbli­
gatorio in tutte quelle questio­
ni che chiamavano in causa 
persone e anche qualora alme­
no dieci consiglieri ne faces­
sero richiesta. Quest'ultima 
clausola è stata annullata con 
l'approvazione di una delibe­
razione che permette lo scru­
tinio segreto solo nel caso che 
la materia degli argomenti da 
decidere riguardi persone. La 
deliberazione è stata approva­
ta con 32 voti favorevoli (cen­
tro sinistra più il monarchico 
Patrissi), 12 contrari (PCI e 
PSIUP) e 15 astenuti (PLI e 
MSI). 

La gravissima decisione è 
stata presentata dalla Giunta 
come un improcrastinabile e ne­
cessario adeguamento del re­
golamento interno del Consi­
glio alla legge comunale e pro­
vinciale. Ora. se si pensa che 
questa legge è del 1915 e che 
finora nessuno si era accorto 
che il regolamento.interno del 
Consiglio fosse su questo pun­
to illegittimo, appare evidente 
che le vere ragioni della mos­
sa del centro sinistra vanno ri­
cercate altrove, tanto più che 
la legge del 1915 si presta, a 
proposito del voto segreto, a 
contrastanti interpretazioni. La 
verità è dunque che il centro 
sinistra teme l'azione di distur­
bo che potrebbe venire da un 
gruppo di consiglieri de che 
stanno per essere esclusi dalla 
lista dello scudo crociato o che 
comunque paventano che il gio­
co delle preferenze sia organiz­
zato in loro sfavore. Nel se­
greto dell'urna questo consi­
gliere potrebbe reagire votan­
do contro la Giunta. Ecco quin­
di che il centro sinistra si è 
premunito togliendo al Consi­
glio una delle sue più impor­
tanti norme di democrazia in­
terna. Insomma le beghe elet­
torali della DC. la fragilità del­
la maggioranza (ma è vera­
mente tale?) che regge la Giun-
la, l'incapacità del centro si­
nistra di seguire una linea di 
rinnovamento democratico per 
la quale in Campidoglio non 
mancherebbero appoggi, si ri­
percuotono negativamente sul­
la vita stessa del Consiglio e 
sulla democraticità delle sue 
norme interne. Ed anche que­
sto dà la misura del fallimen­
to del centro sinistra. 

Questo, comunque, è stato lo 
episodio più importante delle 
due sedute di ieri del Consi­
glio comunale (una si è svolta 
la mattina e una in serata). Il 
lavoro dei consiglieri è stato 
dedicato, per il resto, all'esa­
me della seconda deliberazio­
ne sul decentramento ammini­
strativo che riguarda l'istituzio­
ne degli aggiunti al sindaco e 
dei Consigli circoscrizionali. In 
tutto si è arrivati alla appro­
vazione di 25 articoli dei 101 di 
cui è composta la proposta di 
deliberazione. Ne mancano an­
cora 76. Ieri si è ancora una 
volta assistito alla presentazio­
ne di una lunga serie di emen­
damenti proposti, nella mag­
gior parte a scopo ostruzioni­
stico. dal gruppo liberale. La 
maggioranza di cui è stata pe­
rò respinta dai voti del PCI e 
del centro sinistra. Sono stati 
anche discussi due importanti 
emendamenti comunisti presen­
tati dai compagni Lapiccirella 
e Della Seta. Il primo riguar­
dava l'elezione doi Consigli di 
circoscrizione. U progetto del 
centro sinistra prevede che 
questi Consigli siano eletti sulla 
base dei rapporti di forze esi­
stenti all'interno del Consiglio 
comunale; i comunisti hanno 
invece proposto che nella ele­
zione si dovesse tener conto 
dei risultati registrati all'inter­
no di ciascuna delle dodici cir­
coscrizioni nell'ultima consul­
tazione elettorale. H valore de­
mocratico della proposta co­
munista non è stato preso in 
considerazione dal centro sini­
stra i cui consiglieri, per l'oc­
casione appoggiati dai fascisti 
e dai liberali, hanno respinto 
l'emendamento. 

La stessa maggioranza ha 
respinto anche un secondo 
emendamento comunista che 
tendeva a rendere piena l'auto­
nomia dei Consigli circoscrizio­
nali rispetto agli indirizzi poli-
litici ed amministrativi preva­
lenti in Campidoglio. Anche un 
emendamento del consigliere 
Licata (PSIUP) che propone­
va l'aumento dei componenti 
dei Consigli circoscrizionali ha 
trovato la compatta opposizio­
ne del centro sinistra e delle 
destre. 

Il Consiglio comunale ha in­
fine approvato a maggioran­
za (il PCI ha votato a favore) 
una deliberazione della Centra­
le del Latte con la quale si ga­
rantisce il pagamento della in­
dennità di anzianità agli ex di­
pendenti del Consorzio laziale 
del latte che attualmente lavo­
rano nella azienda municipa-
UnaU. 

Lt due piantine che pubbli­
chiamo accanto sono un elo­
quente esempio, non il solo 
né II più scandaloso, di come 
la Convenzione del 1941 fra il 
Caronl e II Governatorato di 
Roma non sia stata rispet­
tala: a sinistra è come do­
vrebbe essere, a destra come 
era nel 1953 questa e porzio­
ne » di borgata. 

Nelle foto più sotto (a de­
stra): il palazzo per cui è 
stata chiesta la licenza di so-
praelevazione senza che ne 
fosse e toccata » l'altezza; (a 
sinistra): la licenza rilasciata 
dal Comune. 

Hanno sopraelevato un palazzo 
«senza aumentarne Valtezza» 

Al mercato di via della Moretta 

Vendica con una coltellata 
un ceffone dato al figlio 

Il ferito guarirà in venti giorni — Un mese fa aveva 
schiaffeggiato a Porta Portese il figlio del suo aggressore 

Borgata Coroni. Doveva essere costruita 
come la voleva una Convenzione: è stata 
costruita come il « padrone » della borgata 
ha voluto. Come vuole ancora. In spregio alla Con­
venzione, naturalmente. E ciò senza che il Comune 
avesse qualcosa da ridire; anzi, spesso quest'ultimo 
ha favorito le speculazioni. A contarle sarebbe fatica impro 
ba. Valga un esempio: quello che sorge dal confronto delle 
due cartine che pubblichiamo più sopra: la prima, che de­
scrive le costruzioni come tas-

Con una coltellata si è con­
clusa ieri mattina al mercati­
no di via della Moretta, nei 
pressi di Campo de* Fiori, una 
serie di litigi tra due famiglie, 
nata per una baruffa tra due 
ragazzi avvenuta ormai un me­
se fa a Porta Portese. Prota­
gonisti dell'episodio di violen­
za sono stati Giuseppe Palmi-
sano dr 44 anni (via dell'As­
sunzione 54) che gestisce il 
banco delle banane al mercato 
e Giovanni Bulletta di 18 anni, 
(Campo de* Fiori 27): quest'ul­
timo. il ferito, è stato giudica­
to guaribile in 20 giorni per 
uno squarcio al polso sinistro. 

L'episodio che ha dato il via 
all'aggressione di ieri avvenne 
di domenica, durante il merca­
to di Porta Portese. Giovanni 
Bulletta, che fa il facchino, eb­
be un alterco con il figlio quin­
dicenne del Palmisano. Il più 
giovane si buscò in quell'occa­
sione un paio di ceffoni in pie­
no viso, che lo costrinsero a 
farsi medicare in ospedale. H 
padre seppe così dell'accadu­
to. decise di «vendicare» il 
figlio. Due settimane fa, an­
cora a Porta Portese. incontrò 
Giovanni Bulletta e lo prese a 
pugni. 

Cosa sia accaduto esattamen­
te ieri mattina non è stato an­
cora accertato. Esistono, natu­
ralmente, due versioni contra­
stanti. «Giovanni Bulletta — 
racconta il feritore — è venu­
to verso il mio banco con il 
fratello maggiore e un altro 
che non conosco. C'è stata una 
lite, ho avuto paura che mi 
picchiassero. Avevo in mano il 
coltello che uso per tagbare i 
caschi di banane e ho vibrato 
un colpo alla cieca, non vole­
vo neppure ferirlo: volevo solo 
spaventarlo e farlo andare 
via ». . 

La coltellata ha colpito il 
giovane all'avambraccio sini­
stro, recidendogli il tendine. 
Suo fratello. Pietro. 1 ha ac­
compagnato con un'auto al San 
to Spirito, dove il ferito è sta­
to operato e ricoverato: secon­
do i medici guarirà in venti 
giorni. «Stavamo andandocene 
per i fatti nostri — hanno det­
to i due fratelli ai poliziotti 
dell'ospedale. - Passavamo dal 
mercato di via della Moretta 
per caso. E' stato il Palmisa­
no a cominciare con gli insulti, 
a provocarci, dicendo che e-
ravamo capaci solo di pren­
dercela con i ragazzini. Quan 
do ci siamo avvicinati al ban­
co ha tirato fuori il coltello 
e ha colpito ». 

Giuseppe Palmisano è stato 
portato negli uffici del primo 
distretto di polizia. Per ora è 
In stato di fermo. 

X 

Giuseppe Palmisano 

Violenta retata 
di «capelloni 

« Caccia » al « capellone > — 
la solita, assurda « caccia » — 
ieri mattina sulle scalinate di 
piazza di Spagna: una decina 
di giovanotti e ragazzi (alcuni 
anche rastrellati con estrema 
ed ingiustificata violenza da 
tanti e tanti poliziotti) sono 
stati trascinati su un cellula­
re e quindi alla sede del « pri­
mo distretto ». Si è trattato di 
una vera e propria retata, di 
quelle che in genere dovrebbe­

ro essere organizzate per cat­
turare delinquenti pericolosi: i 
« capelloni », accusati di non 
curare a fondo la loro capiglia­
tura, sono stati presi a spin­
te. afferrati per il collo dai 
questurini. Evidentemente que­
sto è l'unico genere di « ope­
razione » che i dirigenti dell'in 
fausto « primo distretto » sanno 
portare a termine tra il giubi­
lo di uno squallido giornale pa­
rafascista. 

sativamente le prescriveva la 
Convenzione; la seconda, che le 
descrive secondo quanto Coroni 
ha voluto. 

Lotti che non potevano esser 
frazionati e che sono stati fra­
zionati; superfici che non pote­
vano esser coperte da costru­
zioni per più di 1/6 e che sono 
a volte coperte per i 5/6; spa­
zio verde che è tale solo nelle 
illusioni degli sprovveduti ac­
quirenti; villini che sormonta­
ti da goffe statue con vane pre­
tese neo-classiche: donde il 
nome ufficiale di borgata Sta­
tuario) non potevano superare 
certi limiti in altezza e che, 
invece e quasi sempre, sono 
più alti del legale. E questo è 
avvenuto spesso con la conni­
venza del Comune, sempre con 
assoluto dispregio della legge, 
rubando nottetempo un metro 
alla strada, allungando un ca­
seggiato, eludendo l'obbligo 
dell'allineamento, e cosi via. 
Quanti milioni ha fruttato al 
Coroni tutto questo? Difficile 
dirlo. 

Di certo si sa che al 1953 
Coroni aveva guadagnato, con 
spezzettamento dei lotti e con 
altri mezzi, più di due miliardi 
di lire. Quanto ha pagato di 
tasse? Anche questo potrebbe 
essere interessante sapere; ma 
è un altro discorso. 

Gli abusi commessi sono tan­
ti, abbiamo detto. Sono tanti 
e non ci mancherà occasione 
per parlarne. Vogliamo oggi 
raccontare la storta del palaz­
zo del lotto 28. Un palazzo che 
è cresciuto in altezza. Non di 
molto: appena tre metri, cosa 
da poco rispetto ad altre so-
praelevazioni, alle tante costru­
zioni abusive di questa borgata 
e di altre zone delle città: un 
fatto, insomma, che non fareb­
be certamente cronaca. Una 
storia invece tutta da raccon­
tare perche per questo palaz­
zo è stata chiesta una licenza 
tendente a renderlo più alto 
senza modificarne l'altezza e 
perché, il bello sta proprio qui, 
questa licenza è stata con­
cessa. 

Nella Convenzione di cui sì 
parla (stipulata nel 1941 tra il 
Governatorato di Roma e il Ga-
roni, né lui né i propri genitori 
appartenenti alla razza ebrai­
ca. come premurosamente av­
verte il documento in oggetto) 
è espressamente detto che que­
sto palazzo, come gli altri che 
compaiono nella prima delle 
piantine che pubblichiamo. « do­
vranno essere costituiti di non 
più di due piani, con altezza 

| massima assoluta riferita alla 
quota massima del tetto (com­
prese le cabine dell'acqua, bu­
catolo. ecc.) di m. 10.50 ». Vin­
coli che forse potranno esser 
validi per tutti, non certo per 
il Coroni, abituato da quando 
tirava diritto a spadroneggiare. 
a infischiarsene di tutto e di 
tutti: del fatto, per esempio 

fa, l'ìng. Italo Coroni presenta 
una richiesta di licenza di .so 
praelevazione. Allega un prò 
getto il quale prevedeva che. 
aggiungendo un piano ai già m 
nalzaii m. 10,50 si ottenesse 
un'altezza totale di., dieci me 
tri e cinquanta. 

Che fosse venuta in ment( 
l'impossibilità palese di ciò al 
funzionario incaricato della 
pratica, al responsabile dell'i 
Ripartizione (la XV. quella 
dello scandalo), manco a pcn 
sarlo. 

Il fatto è significativo dei me 
todi di lavoro in atto in Cam 
pìdoglio, tali da impedire che 
ci si accorgesse — ma stanno 
veramente cosi le cose? — di 
una simile beffa. Insomma il 
Comune ha rilasciato una h 
cenza assurda (e siamo buoni) 
per un progetto assurdo (e an 
cora siamo buoni) senza il pa­
rere della Sovrintendenza ai 
Monumenti (che pure era tas­
sativamente richiesto dalla 
Convenzione), in dispregio del 
la Convenzione stessa e neppu 
re si è premurato di controlla­
re lo stato dei lavori una volta 
che questi erano iniziati. 

Di più: non ha neppure veri­
ficato se il Coroni avesse tifo 
lo per richiedere ed ottenere la 
pur illegale licenza di sopraele-
vazione. 

gf. pi. 

I fornai 
difendono 

l'« Olivetta » 
L'« Olivetta » (come peraltro 

avevamo già scritto) è innocua. 
e il suo uso come farina da spol­
vero per la panificazione era 
stato ritenuto e non nocivo » an­
che dal direttore del laborator.o 
o-ovinciale d'analisi di Genova. 
Ce lo hanno fatto sapere tre de. 
fornai colpevoli — per i c<»rab.-
n;en del MAS — di aver usato 
la farina di noccioli dol.va pro­
dotta dall'oleifico Caparro. 
L'cOlivetta» — d.cono ì fornai 
— veniva usata solo per spol­
verare ì teli SJÌ quali si poggia 
la pasta, per impei.re che que­
sta si attaccasse. Non è neppu­
re vero che r^parnuassero 
ubandola, perchè un chilo di oli­
veta so-tita,sce tre o quattro 
ch.h di farinaccio, non di fa­
rina vera e propria ». Conclu-
Jendo. ì fornai sostengono che 
.a farina d rocco., noa entra 
nella composizione del pana. 
cne rimane seniore fatto esC.j-
5 v amente con fjfi.-va d. grano. 
sale. Levito e acqua. 

Cullo in caso 
Pellegrini 

Edgardo Pellegrini, nostro ca 
rissimo compagno di lavoro, e 

_ , .... . diventato papa di una splendida 
che era obbligato a ricoprire i bambina che i genitori hanno 
tetti con tegole, anziché con 
una terrazza (come invece è), 
che la terrazza era in ogni caso 
di proprietà comune. 

Un bel giorno di dieci anni 

deciso di chiamare Knka Al 
compagno Edgardo Pellegrini. 
alla sua signora, compagna Lui­
sa e alla neonata le congratu­
lazioni e gli auguri affettuosi 41 
tutti noi dell'Unità. 


